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/ I numeri sono sempre piut-
tostovariabili. In settembreiri-
chiedentiasiloaccolti nella no-
stra provincia erano 2.147 - il
dato è della Prefettura. Oggi il
numero è già cresciuto e ha
toccato quota 2.500, ed è sem-
pre più complicato capire
quante persone arriveranno
nei prossimi mesi. Anche se è
possibile prevedere un lieve
calo complessivo, come sem-
pre avviene nei mesi invernali.

Gran parte di questi uomini
e donne in fuga da conflitti e
povertà è ospitata dai Cas, os-
sia i centri di accoglienza stra-
ordinaridella Prefettura, strut-
tureealberghigestiti dacoope-
rative e da associazioni, men-
tre sono 280 i posti messi a di-
sposizionedagli Sprarbrescia-
ni, rete costituita dai Comuni
e dalle realtà del terzo settore
per l’accoglienza integrata: un
percorso di sei mesi che va ol-
tre la semplice fornitura di vit-
to e alloggio per puntare all’in-
tegrazione sociale dei rifugiati

all’interno delle comunità
ospitanti.

Undiciprogetti.Su tutta la Pro-
vincia sono 11 i progetti Sprar
giàattivati (222 quelli naziona-
li): coinvolgono oggi un grup-
po di 29 enti locali coordinati
dai Comuni capofi-
lache ierisi sonoriu-
niti in Broletto per
muovere il primo
passo di un percor-
so che nei prossimi
giorni porterà alla
firmadiunprotocol-
lo d’intesa.

Il documento uffi-
cializzerà la nascita
di un vero e proprio
coordinamentopro-
vinciale degli Sprar
che «ci permetterà
di mettere in condi-
visionestrategie, co-
noscenze, buone
pratiche per miglio-
rare sempre più il si-
stema di accoglienzae integra-
zione», spiega Laura Parenza,
consigliere provinciale con de-
lega alle Politiche sociali.

Obiettivo allargamento. Altro

obiettivochegli amministrato-
ri del coordinamento si sono
posti «è il coinvolgimento di
nuovi soggetti - continua Pa-
renza -. Vorremmo sensibiliz-
zare altri Comuni bresciani e
convincerli a entrare a far par-
te della rete, a partecipare ai
bandi semestrali», in un mo-
mento in cui, come ricorda il
sindaco di Collebeato Antonio
Trebeschi, ilMinistero stapen-
sando di fissare delle quote
specifiche di accoglienza per i
Comuni. «Il coordinamento
vuolepromuoverequelmodel-
lo di accoglienza diffusa che -
ribadisceTrebeschi - si è già di-
mostrato molto efficace».

A fare da linea
guida in questo
momento sono le
esperienze ormai
consolidate di
Brescia, Breno e
Cellatica. Si è par-
titi da lì ma nel gi-
roditreanni ipro-
getti sono diven-
tati 11, condotti
daiComunicapo-
fila: Calvisano,
Collebeato e Fle-
ro, Castegnato,
Palazzolo, Passi-
rano e Iseo, Co-
munità Montana
di Valle Trompia.

«Il nostro terri-
torio sta cercando di risponde-
re in modo sempre più positi-
vo - sottolinea Maria Grazia
Soldati del Consorzio Concor-
dia, uno dei gestori del servi-
ziodi accoglienza- e di supera-

re le resistenze».
Per la prima volta «aderia-

mo con Sarezzo, Lumezzane,
Gardone Valtrompia con un
progettoindirizzato a15 perso-
ne - specifica Mario Folli della
Comunità Montana valtrum-
plina - masperiamo di sprona-
re anche altri».

Il tavolo. Il tavolo, secondo Ni-
cola Mazzini, assessore ai Ser-
vizi socio-assistenziali del co-
mune di Gussago - ente ade-
rente nel progetto guidato da
Palazzolo Sull’Oglio -, «sarà
uno spazio di condivisione sia

amministrativo-politico sia
tecnico».

Nonsolo, aggiungeGiampa-
olo Turini, sindaco di Calvisa-
no: questo organismo «diven-
terà la sede adatta per la pro-
mozione di eventuali interlo-
cuzioni e rapporti con Prefet-
tura e Questura».

Per spiegare i propri intenti
il coordinamento, che a breve
sarà istituito ufficialmente, ha
già in programma di organiz-
zarealcuni incontroinformati-
vinelle diverse aree del territo-
rio. //

LuciaFebbrari.

«Achi se la sente chiediamodi
raccontare lapropria esperienza
ai ragazzi dellenostre scuole»

/ Se sono le amministrazioni
a porre le basi della rete Sprar,
il lavoro sul campo nell’ambi-
to dell’accoglienza spetta alle
realtà del terzo settore a cui il
servizio è dato in carico.
K-Pax,AdlZavidovici, Il Mosai-
co, Consorzio Concordia so-
no quelle chiamate a operare
negli 11 progetti attivi nel Bre-
sciano, anch’esse coinvolte
nei lavori del nuovo coordina-

mento, «embrione di un pro-
cesso che potrà espandersi in
tutta la provincia e garantire
peraltro anche maggiore tra-
sparenza sull’utilizzo delle ri-
sorse che vengono assegnate
dagli Sprar a chi gestisce il ser-
vizio» commenta AgostinoZa-
notti di Adl Zanidovici. E parla
di«sinergie senzaretorica,per-
ché l’orizzonte comune è l’in-
tegrazione; siamo di fronte a
persone che hanno vissuto si-
tuazioni complicate e difficili,
che sono qui per cercare casa,
lavoro e alle quali spesso non
viene data possibilità di espri-
mereappieno ilpropriopoten-
ziale umano».

È importante, rimarca Za-
notti, «che il territorio in que-
sti seimesi di accoglienza inte-

grata si possa accorgere che
queste persone sono delle ri-
sorse».Conl’aumento deiflus-
so, ricorda il presidente
dell’associazione, «si sono ve-
rificate anche maggiori resi-
stenze da parte dei territori
che dovrebbero ospitare. E in-
vece avremmo solo da guada-
gnareinterminidicrescita col-
lettiva». Marco Zanetta della
cooperativa K-Pax di Breno ri-
marca «il ruolo che in futuro
avranno gli Sprar». Le inten-
zioni del Ministero dell’Inter-
no sono quelle di ridurre gra-
dualmente i centri di acco-
glienza temporanea per tra-
sformarli inSprarnei qualiver-
ranno assegnati posti in base
al sistema di quote condiviso
con l’Anci. // A. C.

«Potremo
condividere

strategie,
conoscenze e

buone pratiche
per migliorare»

Laura Parenza

Consigliere provinciale

AntonioTrebeschi.

«L’accoglienzadiffusa si ègià
dimostratamoltoefficace»

MarioFolli.

«Con il nostroprogetto
vorremmospronare anchealtri»

«Sei mesi per accorgerci
che sono anche risorse»

In campo.Agostino Zanotti

Il terzo settore

Atavola. In un centro di accoglienza // FOTO D’ARCHIVIO

Alessandro Carboni

Si tratta di quei progetti
di accoglienza integrata
realizzati da Comuni
e realtà del terzo settore

Richiedenti asilo
a quota 2.500, nasce
il coordinamento
provinciale degli Sprar

Profughi Come funziona l’accoglienza
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Dai Cas delle prefetture
all’accesso ai programmi

/ Sono quattro anni che aspet-
tano. Così sono tornati a prote-
staredavantialBrolettoperchie-
dere di avere il titolo di soggior-
no che anelano dal 2012. Si trat-
ta di un centinaio di immigrati
che affiancati dai militanti
dell’associazioneDirittipertutti
parlanodi«razzismoistituziona-
le» e raccontano una storia dai
tonikafkiani.Aquattroannidal-
la sanatoria, la nostra provincia

continuaafarparlaredisé.Seal-
lorasieradistintaperlacosiddet-
ta«anomaliabresciana»,conso-
lo il 30% di domande sanate a
fronte di una media nazionale
più che doppia, oggi lo fa per-
ché, nonostante la riapertura
deicasirigettatidecisadaGover-
no e Prefettura nel 2015, conti-
nuaamostrare grandissimedif-
ficoltà nel portare a buon fine le
pratiche per il permesso di sog-
giorno. Colpa, secondo Diritti
per tutti, di un pregiudizio con-
troirichiedentidapartedeifun-
zionaridelloSportelloUnicoIm-

migrazione (Sui).
Ieri il capo di Gabinetto, Gio-

vanna Longhi, ha ricevuto i ma-
nifestantiehaassicuratocheda-
ràdellerispostegiànellagiorna-
tadioggi.«Aspettiamodivedere

selepromesseavrannounsegui-
to», commenta l’avvocato
Manlio Vicini mentre i manife-
stanti annunciano: «Tornere-
mo a verificare». //

ANGELA DESSÌ

/ A settembre di quest’anno le
persone richiedenti asilo in Ita-
lia sono state più di 145mila.
Ma qual è il percorso che un ri-
fugiatodeve affrontare una vol-
ta sbarcato nel nostro Paese?

Il primo approdo è la cosid-
detta «prima accoglienza». So-
no i Cas, ossia centri di acco-
glienza straordinaria. Si tratta
di strutture individuate dalle

Prefetture e considerate ido-
nee a ospitare i migranti al loro
arrivo.

Qui il sostegno offerto dalle
associazioni e vademecum
(carbo)dalle cooperative che si
occupanodell’assistenzadei ri-
chiedenti asilo serve a far fron-
te soprattutto alle esigenze più
semplici:vittoealloggio in atte-
sadelriconoscimento dello sta-
tus di rifugiato politico, da ri-
chiedere alle Commissioni ter-
ritoriali, edell’eventuale trasfe-
rimento nelle strutture di se-
conda accoglienza.

Il riconoscimento della con-

dizione di rifugiato permette
l’accesso ai progetti che fanno
riferimento allo Sprar, acroni-
mo di Sistema di protezione
per richiedenti asilo, che sono
gestiti da enti locali e operatori
del terzo settore.

Questi progetti sono mirati
soprattutto all’integrazione
dei rifugiati nel nostro Paese: il
percorsodi seimesi prevede in-
fatti servizi di mediazione lin-
guistica e culturale, corsi di lin-
gua italiana, percorsi formativi
e coinvolgimento in attività di
volontariato sociale e assisten-
za legale. //

L’iter

Il primo approdo

è nei Centri

di accoglienza

straordinaria

Presidio per il permesso
4 anni dopo la sanatoria

/ Tutto ruota attorno all’in-
tegrazione sociale. Dare au-
tonomia a migliaia di uomi-
ni e donne in fuga significa
farle sentire parte di una co-
munità. Lo insegnano le due
più longeve esperienze di ac-
coglienza integrata del Bre-
sciano: Breno e Cellatica so-
no i modelli virtuosi dai qua-
li il coordinamento provin-
ciale Sprar può prendere
spunto.

In Valle Camonica gli inter-
venti di sostegno
ai profughi sono
cominciati nel
2004 grazie all’am-
ministrazione bre-
nese, Comunità
Montana e anche
Ats perché tra i 62
utenti del proget-
to camuno ce ne
sono 5 affetti da disturbi psi-
chici e oggi affidati alle cure
di Casa Giona. «Il punto di
forza è la continuità dei rap-
porti con gli enti gestori»
spiega Sabrina Pelamatti, as-
sessore alle Politiche sociali
a Breno. La giornata dei pro-
fughi, assegnati anche ai co-
muni di Edolo, Malegno, Ci-
vidate Camuno, Darfo Boa-
rio Terme, Pian Camuno,
«inizia la mattina con 4 ore
di corso di italiano - specifi-
ca -. Dopo pranzo comincia-

no i laboratori di produzio-
ne, le attività di volontariato
sociale». Nel 2015 sono parti-
ti 30 tirocini in azienda e die-
ci persone hanno ottenuto
un contratto e un posto di la-
voro.

Dopo il semestre di Sprar
«molti si stabilizzano, altri se
ne vanno, ma la maggior par-
te si trasferisce vicino alla cit-
tà per cercare un impiego» ri-
vela l’assessore.

Nel progetto di Cellatica -
che ha come partner i comu-
ni di Azzano Mella, Castel
Mella, Lumezzane, Paderno
Franciacorta, Passirano,

Roncadelle e Tor-
bole Casaglia - i ri-
fugiati politici so-
no 51. «Abbiamo
cercatodi rafforza-
re sinergie con cit-
tadini,mondo sco-
lastico e sportivo»
sottolinea Lucia
Febbrari, assesso-

re ai Servizi sociali di Cellati-
ca. Anche qui sono state av-
viate diverse forme di volon-
tariato sociale: dal volanti-
naggio, al supporto delle atti-
vità oratoriali, per esempio il
grest, e alle iniziative sporti-
ve. «A chi se la sente chiedia-
mo di raccontare la propria
esperienza di vita ai ragazzi
delle nostre scuole - conclu-
de Febbrari - e così cerchia-
mo di insegnare alle nuove
generazioni il valore dell’ac-
coglienza». // A. C.

Sono
numerose
le attività
di volontariato
sociale
che coinvolgono
i rifugiati

Odissea.Un’immagine emblematica dei viaggi infiniti di chi fugge

infogdb

DATI PROFUGHI NEL BRESCIANO

profughi distribuiti nei diversi Comuni del territorio 

provinciale, principalmente accolti nei Cas della 

Prefettura di Brescia

circa

2.500

Dei quali:

11 progetti Sprar attivi in provincia che coinvolgono
una rete di 29 Enti Locali

280

circa

600

inseriti negli Sprar (Sistema di Protezione per richiedenti 
asilo e rifugiati)

solo in città

Quartieri
Consiglio a Chiusure
e San Polo Case
Due consigli di quartiere

oggi alle 20.30: a Chiusure

(in via Farfengo 69) e a

San Polo Case (via

Sabbioneta 14).

Mompiano
Variazioni per gli orari
della piscina
Per alcunemanifestazioni

sportive, l’impianto di

Mompiano oggi sarà aperto

dalle 6.30 alle 19.30, domani

dalle 7 alle 17.30.

ViaM. Franchi 8
Corso per volontari
di Telefono Amico
Stasera, alle 20.30, parte

il corso per nuovi

volontari di Telefono

amico. Tel. 335 3536475 o

3351213654.

Breno fa scuola:
i primi tirocini
diventano
posti fissi

Attivo dal 2004, il centro
camuno con quello di Cellatica
offrono esempi di integrazione

Esperienze

InBroletto. La manifestazione

La protesta

OGGI IN
CITTÀ
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